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 RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 

 

 

1 - PREMESSA 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie parti del processo di acquisto 

e dell’oggetto dello stesso, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il 

profilo ambientale tenendo conto non solo dei consumi legati alla produzione e all’utilizzo ma lungo tutto il 

ciclo di vita fino alla sua dismissione e disassemblaggio. 

Ai sensi dell'art. 57 c. 2 del DLgs 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara 

pertinente le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici 

CAM. 

Il DM 05 agosto 2024 (G.U. n. 197 del 23 agosto 2024) stabilisce i Criteri ambientali minimi per l'affidamento 

dei servizi di progettazione e realizzazione di lavori per la costruzione, manutenzione e adeguamento delle 

infrastrutture stradali (CAM Strade) dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

Le disposizioni del DM 05 agosto 2024 si applicano a tutti i contratti di appalto e alle concessioni aventi per 

oggetto l’esecuzione di lavori e la prestazione di servizi di progettazione di infrastrutture, includendo interventi 

di costruzione, manutenzione e adeguamento, come definiti all’art. 2, comma 1, lettere b), c) e d), 

dell’allegato I.1 del Codice. 

Dal 21 dicembre 2024 è diventato operativo anche il Decreto CAM (DM 05/08/2024 del MASE), che ha 

dettagliato e resi obbligatori tutti i singoli capitoli della Relazione CAM. 

La presente relazione riguarda la verifica dei Criteri Ambientali Minimi per realizzazione della segnaletica 

orizzontale e verticale su tratti vari della rete stradale comunale. Pertanto, sono individuati solo i sottopunti 

attinenti alle lavorazioni compatibili con l’oggetto dell’appalto 

Modalità di consegna della documentazione. 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 

consegna dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i 

stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 

sono consentite in forma elettronica certificata (PEC) opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla 

ricezione. 

 

Si procede quindi ad una disamina puntuale dei criteri applicabili. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

2 - CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INFRASTRUTTURE STRADALI. 

I criteri di cui al paragrafo 2) del DM 05 agosto 2024 (G.U. n. 197 del 23 agosto 2024) non sono applicabili in 

quanto, il progettista è interno alla stazione appaltante. 

 
 
3 - CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E ADEGUAMENTO DI INFRA-

STRUTTURE STRADALI  

 
3.1 Clausole Contrattuali per le gare 

La presente relazione costituisce parte integrante del CSA.  
 

3.1.1 Relazione CAM  

L’aggiudicatario, deve elaborare una Relazione CAM in cui, per ogni criterio di cui al presente capitolo, 

descrive le scelte e le procedure gestionali che garantiscono la conformità ai criteri, dettaglia i requisiti dei 

materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri e indica i mezzi di prova da presentare alla 

direzione lavori. 

 

 

3.1.4 Personale di cantiere  

 

Criterio  

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguata-

mente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con parti-

colare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, più in generale, su tutte le misure di 

sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo “2.4 Specifiche tecniche progettuali relative al 

cantiere” del presente documento. 
 

Verifica  

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a impiegare 

personale come indicato nel criterio.  

Entro la data di stipula del contratto, l’aggiudicatario presenta al direttore dei lavori idonea documenta-

zione, attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento sui temi indicati dal criterio, 

quali curriculum, diplomi, attestati di partecipazione ad attività formative inerenti i temi elencati nel criterio 

oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambien-

tale del cantiere, svolta in occasione dei lavori.  

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione Ap-

paltante.  

 

 

3.1.5 Macchine operatrici  

 

Criterio  

I motori termici delle macchine operatrici sono di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2025 e di 

fase V a decorrere dal 1° gennaio 2028. Le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal 

Regolamento UE 1268/2016 modificato dal Regolamento UE 2020/1040.  

 

Verifica  
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L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

macchine operatrici come indicato nel criterio.  

Prima dell’ingresso delle macchine in cantiere l’appaltatore presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso 

e manutenzione o i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la 

verifica della Fase di appartenenza. 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione 

appaltante. 

 

 

3.1.6 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

Indicazioni alla stazione appaltante 

I codici c.p.v. relativi a tale criterio sono i seguenti:  

c.p.v. 09211900-0 - oli lubrificanti per la trazione 

c.p.v. 09211000-1 - oli lubrificanti e agenti lubrificanti 

c.p.v. 09211100-2 - oli per motori,  

c.p.v. 24951100-6 - lubrificanti 

c.p.v. 24951000-5 - grassi e lubrificanti 

c.p.v. 09211600-7 - oli per sistemi idraulici e altri usi. 

 

 

3.1.6.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

 

Criteri 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 

che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento, per essere 

utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati: 

- Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption Regu-

lation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili o minerali a base rigenerata non sia dichia-

rato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, 

la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata con-

formi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecola-

bel (UE). 
 
Verifica 

L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 

impiegare prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata, compatibili con le indicazioni del 

costruttore del veicolo come riportate nella documentazione tecnica “manuale di uso e 

manutenzione del veicolo”. Prima dell’ingresso delle macchine in cantiere, l’appaltatore 

presenta, al direttore dei lavori, l’elenco dei veicoli e macchinari e i rispettivi manuali d’uso e 

manutenzione. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla 

Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 

 
 
3.1.6.2 Grassi ed oli biodegradabili 

 

Criterio 

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 

(UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddi-

sfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione inferire 

uguale a 0,10% p/p nel prodotto finale. 

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione inferiore uguale 0,10% p/p, che siano al con-

tempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 



 

 

 

 

 

 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

 

Tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in 

relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 

 
 

b) Bioaccumulo  

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:  

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure - ha un coeffi-

ciente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure  

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure  

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.  

 

Verifica  

L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a impiegare 

grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore presenta, al 

direttore dei lavori, l’elenco dei prodotti con indicazione della denominazione sociale del produttore, la de-

nominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodotto non 

sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette ambientali ritenute equivalenti, 

devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta posseduta.  

In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di 

bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
 

 

3.1.6.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata  

 

Criterio  

I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un pro-

cesso di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base 

lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso 

di cui alla successiva tabella 4:  

Tabella 4 

 
 

Verifica  




	 
	398a75533adb4dde9033d14961a77ad9fa1606c11ac0eee920230b00e5647694.pdf

